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CONSIGLI MATERNI. 
Fancinllo mio, non ti sovyenga mal 
ADI sceonlar la trista compagnia; 
zo el mondo aller saprai 
Quanto sia scabra la più fael via. 
Спе gentes fic al mal conescerai, 
Vestita di lusinzhe e ipocrisia 
ашта ta avrai 
A] falas detta di chi infame aia. 
La virtù cho attingesti al mio consiglio 
Hai n! converta noll'istinto bruto, 
Di prave azicni intero e di periglio; 
Perché ве ti zodesss un di Ш rimorso 
Dei falli tuoi, bisogno ovrni d'ajnto, 
Ma tutti allor ti volteranno il dorso. 
Carlo Galeno Costi. 


Ch'io tl veglio dappresso, o mio tesoro, 
ГА il pensiero con Is aluccio d'oro 
Yala degli astri al lario dismantino. 

Allorquando pescesti, un cherabino * 
Pazvsitro canti nll'aure {260 coro, 
Dirvacoro le piante а] par d'cellóro, 
Mando garrulo tutto Pang lino 
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Ha {1 volto roseo, 
Gli occhioni nori, 
La mano dinfana, 
П primo d'or 
La dolee imagine 
De mici ponsieri, 
Che nello ррігіїо 
M'necese amor. 

Gentila mostrasi 
A chi la guarda 
Е Valtro candida 
Nel tutto bel, 

Ia rendo amabile 
E maliarda, 
Coma un'aureolg 
Di puro eiel! 
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-URODONAL- 


dissolve Pacido urico 


LURODONAL e 
per il reumatismo 
cio che il chinino 
è per la febbre. 


Reumatísmo 


Renelía 
Calcoli 
Gotta 
Arterio-Sclerosi 
| Emicrania 


Sciatica 
Obesità 


Racco lato dal Prof. Comun 
FANNI Senatore del 


ода 


della R. Università di Padova 


РРР MEDICI 


Comunicazione 


all'Accademia di Medicina di Parigi 


10 Novembre 1908 
Dott, P. FICUECA 
GIANNOTTI (t ac 


Comunicazione орох 
ӘМАА 
all'Accademia delle Scienze di Parigi 


14 Dicembre 1908 


L'URODONAL realizza un vero 


| Pueri Concorso San Francisco 915 salasso urico (acido urico; urati 
ed ossalati). nto БРА 
1 MfaconeL.11, franco di porto L. 11.50. L URODONAL netta il RERE: lava e a È 
| j Tassa di bollo in più. Stabilimento il fegato e le articolazioni, aset- mia in 
] CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, = Е, 5 * DS Dok ги 
MILANO. tizza le arterie, evita l'obesità. - 


GIUDIZI MEDICI: 


JUBOL es 


Lassativo fisiologico 
Deterge lintestino come spugna 
Evita 1 Appendicite e І Enterite 

Guarisce le Emorroidi 
Impedisce l'eccessiva corpulenza 


Comunicazione 
all’ Accademia delle Scienze (28 Giugno 1909) 
All’Accademia di Medicina (ar Dicembre 1909). 


Il JUBOL fa da spugna nell in- 
festino perchè assorbe fino a 16 
volte il suo volume di acqua. 
Supplisce il funzionamento in- 
sufficiente delle ghiandole inte- 
stinali intorpidite, ed ha un'azio- 
ne eccitomotrice sulla tonaca mit- 
scolare dell'intestino. 


Solo 11 JUROLè stato impiegato nelle 
osservazioni citate dalle Società sa- 
pienti sulla rieducazionedell’intestino. 


La scat. L. 8, franco di porto Ls 8.40, Tassa di bollo in più. 
Stabilimento CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, 
Z MILANO. __ »- _ 
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1 Celebri Prodotti da Toeletta 


della Profumeria Italiana Margherita 


(BREVETTATI) 


Mi parve dî veder dieci fiammelle 


| fra l'ombre del giardino, quella sera, x 7/ | Z ; Ё С 
` \ Id сонна 


parevano invitarmi dieci stelle, 


dieci magiche lucciole. — Che era? 


Eran le dieci stelle le tue dita, 


non di perle preziose eran gemmate: 


> ri 


Л nude, ricordo, ma la P1M squisita 
Ж E Р 3 

| dette magia all'unghie tue rosate! 
ч. 
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“PIM з È la polvere magica - di fama mondiale - fa brillare le unghie - nobilita la mano. 
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64 
Pioggia i org, зз Meravigliosa lozione per la cura e l'igiene della capigliatura. 


“ 
Smalto Pim зз Dona istantaneamente alle unghie un lucido brillante e roseo. 


E Polvere Mirabile ili Java sy Tutte le artiste la usano magnificandola. 


[T] ni 
i Petroñl,, La sovrana delle lozioni al petrolio. 


ci Sb Are 
Ammoniapim 53 Emolliente, profumata. Pulisce e imbianchisce le mani meglio di qualungue sapone. 


“ Ч 
| Grema Margherita 33 (La regina delle Creme) per l'eterna freschezza e beltà della carnagione. 


chissimi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata. 


Sono i profumi di gran moda, una sola goccia inebria tutto il mondo elegante. 


| “Acqua di Colonia 74i ys È la marca mondiale. 
9 Sapone Globol,, Tipo universale per famiglia. 


Il sapone di papa ,, Incredibile è ii successo ottenuto da questo magico sapone per barba. 
E Gran Shampooing Spumante,, Meraviglioso per la cura e l'igiene della capigliatura 
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66 
Vellutina Margherita 5; La più deliziosamente profumata fra le ciprie da toeletta, aderente, invisibile e vellutata. | i 


? 44 Dentifrici Margherita In pasta, polvere e liquidi, composti di materie pure e perfettumente igieniche in 


» sommo grado antisettici — usati giornalmente — mantengone i denti sani е bian. 


\ “J а im a base di үе e miele, è il prodotto più apprezzato contro i rossori e le screpolature delle 
erm p зу mani е del viso 


| “Una carezza, Capriccio, Follia, Regina d'Italia, Violetta di Parma, Victoria,, 


stelo Unico, indispensabile alla toeletta dei bambini. Evita le irritazioni della pelle; dica un senao 
“Borotaleo Bébé 


Uys di piacevole freschezza. 


| iei romam A geniti fires sso Dretaente alla fabric, che dietro richiesta, | wap me TU 


| “PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA 27 Corso Buenos Aires, 20, MILANO. i 
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Durante ba rivicta delle truppe americanos И Be do de do del £ 


ion 


| LA GVERRA. È vseîto Й 13° volue: Dalle rive del Piave ai propugna! 


Hindenburg sta bene. S'è mostrato in eame ed 
¿581 — d Da COR 
rispondente di gior- 
: da tedesche- 


issa — molta carie e molte 
spondento di nale, e H co: 
nale ha cumnnieato In noti 
run corsa da oscure diceria. Si 
tedescheria apprendendo che Г 

saldo e in gambe? Cerio: ma, se darà un'ecchiata 
alle carte della guerra in Francia. dovrà. conclu- 
dere che se ii соро dell'eserzito è sano, l'esercito 
comincia ad ammalarsi. Forse se avesse saputo che 
Hindenburg era tenato lontano dalla guerra da un 
male qualunque, ii popolo tedesco 

avrebbe potuto pensare. e irc 


Vesle. Aspettiamo che 


më Pont e o genio». Eb- 
bene, questa consolazione ё tolta 
Prussia e ai suoi complici. La 
nda battaglia della Marna fu 
perduta da Hindenburg suno come 
il corallo, da Lidendorf prospero e 
vigorosos fu perduta în picno, senza 
se, senza ma, senza attenuanti. La 
sconfitta non porta in sè neanche 
un yranclino di disgraz è tutt 
inilitare, dal principio alla fine, da 


: Ja 


qualunque par 
per Ја trang 
stato meglio che Bindenburg 
potuto scusarla almeno con 
a. lavece, nulla? Nep- 
Ma dunque Hin- 


bre reum; 
pure un'er 


dorf può esser buttato indie 
Germania non è ja maestra pate 


rata della guerra ? Questa dubbio freddo può s 
ies dere 


lare entro la superbia dei nostri nem 
Der vertezzio pes i popolt dell'Intesa. 
ito ai tedescl 


per troppo tempo, atti i 
del genio militare. Abbia 
fallibile strategia tedesca; In questo nodo age 
vamo alla grande forza dei nemici, una forza im- 


Tange- 


che più grande, e toglievamo ai 991430 molta se- 
renità e molta fede, d › lore 11 che id va- 
lore non sse for 151 аге 


pote 


una razza che era fulta e sopratutto 


fima cosa € certo vali 
riconoscerlo poderoso. I tedesc 
ssprezzo dell av ves 
la Francia: h 

se: h 
vento italiano in Francia esclamand 
ferente sapere dove gli italiani vadano 
onfiggere; hanno schernito Tesercito an 
la da 


loro petulante 


to a credere shni 


méprisable Veserci 


a farsi 


verre? ed 


* e э =! | 
spalle francesi, amernicata, mgles:, italiani 
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coli alpini. L. 3. 


Nostri feriti vengono trasportati durante la battaglia, 


ARTLCIPANO ALLA GRANDE 
"ue. fotografica delle truppe italiane in Francia), 


reso riluttanti onori. Î nostri capi militari pote- 
vano compiere prodigi: noi li vedevamo con ansia 
affrontare 


* dla yigantesque herreur de Tombre Herculéenne >. 


Quel vecchio Iddio, quella mistica pesante spada 
tedesca che Guglielmo invocava ed invoca per di- 
ritto e per traverso, erano ridicoli, ma a qualche 
cosa hanno servito. Crearono l'aura intorno al 
gran quartiere generale, velarono l'umanità dei ca- 
pitani tedeschi, li ingrandirono, li fecero apparire, 
davaati alla coscienza dei semplici, terribili e fu- 
nesti comc forze elementari. Allo stesso modo i 
popoli primitivi hanno intravisto un dio di fiamme 
dietro il baleno, e hanno sentito ruggire un dio 
irato nel tuono. 

Anche dopo la prima battaglia della Marna, che 


Cari d'assalto francesi dopo un attacco. 


fu la prima sconfitta tedesca, questo feticismo duro. 
La vittoria francese fu attribuita non solo al buon 
grosso babbo Joffre, non solo zi porus, ma anche 
1 un one del cielo. Si è parlato di 1 
colo, È miracelo c'era stato infatti, ma run perchè 
ja vigile Santa Genovefa avesse ora una volta 
salvato Ја città di Parigi, поп perchè la Pulcella 
avesse rilevato 1! suo sterdardo; ci fu i} mirae 
e mente latina e del 4 


ira. 


ione tedesca pareva cu 

Attraverso molte 
o n pocos la s 
liò perci 


rus 
to st o non J 

5 lo fermò, lo dis 
Gti soldati 


) tre 
2 tr 


BATTAGLIA 


iN. FRANCIA. 


per quanto eccellenti, possono essere battuti. Basta 
ricordare che i nemici sono uomini, e non crederli 
semidei. 

Una grande bella frase umana ha pronunziato 
Foch alcuni mesi or sono: / tedeschi hanno buone 
carte in mano, ma io preferisco le mie. La supe 
stizione dell'infallibilità tedesca cominciava а de 
clinare. È caduta adesso a Soissons. Gli uomini val 
gono gli uomini; i capi dei nemici commettono 
errori gravi ed amari: e un errore grave ed omaro 
fu quest'ultima offensiva tedesca sulla Marna, La 
forza morale dell'Intesa è raddoppiata per la dimi 
nuzione del prestigio militare della Germania. Il te- 
ticcio spreca la sua smorfia belluina. Nessuno lo 
crede più un dio; Hindenburg è ricondotto alle sue 
proporzioni reali; è un buon generale contro il quale 
si può combattere con superbe spe- 
ranze di vittoria. C'è invece da cre- 
dere che il periodo della superstizio 
ne cominci per i nemici, su ogni 
fronte, in questi mesi, battuti. Ve 
drete che, per esempio, gli ameri- 
cani diventeranno il simbolo del 
ciclone nella mitologia bellica del 
popolo tedesco. 


| hanno mostrato di avere ottimi soldati. E i soldati. 


Un signor Giglio, che pare fosse 
una celebrità nel mondo del caffe- 
concerto, ha ucciso la sua amante 
e si è ucciso. Doveva vestirsi di gri- 
gio-verde anche lui; doveva fare al- 
la patria ilsacrifizio di separarsi per 
qualche tempo dalla sua compa- 
gna. Troppo grave rinuncia. Ha pre- 
ferito mandare avanti In donna al 
mondo di là, e poi correrle dictro. 

Mi lusingo che non si vorrà chia- 
mare questo fattaccio « dramma 
d'amore ». È un vero e proprio epi- 
sodio di diserzione, punito con la 
pena di morte. La donna poteva, 
| е" 2 stretto rigore, campare; ma l'uo- 

à di morire ben più lui, che non lo meri- 
dalle E M а iti che nello smarrimento 
& > Enn È ЖОШ, al fuoco. Questo sui- 

T ledio dh. Es SORA sentito da lontano. 

nes È ti portone della caserma. 

amos 


mo meritav 
tino quei 


erchiamo aggettivi per definirlo, ma conso- 


Etc EK 

& tanta miseria d'ani L EE 

È : eta d'an ard: T 

ih imo guardando i gio 
Non 


vanno al fronte cantando, 
а sono così inumano da volere 
sentimento debba morire d 
Pens 


che ogni altro 
M E davanti all'amore di pa- 
a voce della patria debba essere 

ma chi l'aseolta può benissimo udire 
Senza volgersi indietro, 
Te, ricco di entusiasmo e di 
anche, con malinconia, che ci 
graziato che questo entu- 
e ci a doa da non amare 
po i E o cinica o fa- 
sE gigia + in пола o mala fede, 
2 amorazzo, non possono 


Ja grand 


ere qu 
Quand 2 
quale 


¿pro il giorna 
icidio, 


nie € i leggo notizia di 
^0 SGtprezo come da un fatto 
stra 4 1 
n. eno € offensiva. Mi pare che. 
Па cattiva yo] 1 
M Monti e molta fantasia 
агы} un'arma 
TS Unarma nel cuore o nel 


| SSmo non 
i 


ora, сї voglia de 
perversa, pez 4 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 107 
LE NOSTRE TRUPPE SU L'ALTRA SPONDA. 


{Sezione fotos inematogratica dell'Esercito), 


e-— 


i La bandiera italiana nella piazza di Clisura. La costruzione di un ponte sulla Voiussa. 
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BA TONES "STEBHBE- STRISCE: 


cervello, ment i sone inni e più spontanei e più 
tele onorevoli modi «di morire Ove se ne abbia " > : 
vai Se quei (Ach г э E 1 ESM a tutti i presenti un'impressione Yera- 
© indossati da Lo truppe americane dello Stato dell Ohio che i tanpo E бше n bno cadenzato della banda 
rom d ii suo zacbid lango sálato il primo d'agosto avanti al Re d'Ita- ! mente mem mirabilmente il passo di quei bat- 
gn suo torbide | E rus a xi forces de ese, | accompagnava ° T : 1 E 
la su si fosse caccinto avanti, ad Ma. IR uno storico campo di battaglia del veronese, ш POENI di tutti uomini um col fucile a 
у c а ORC BUT ce filamento le compagnie e 
ogni cos sarcbbe morto da nomo, e non spall'arm. Nello s r ande diana H 
i plotoni tenevano una gra E 


чн, con l'insolente e stupido еы 
" . . + n — è 
del suo sangue, tutti uer generosi 
icamente, p 
1 


passo e l'allineamento erano mantenuti con 
una simultaneità ed una esattezza che ave- 
vano qualche cosa di sorprendente. E in 


che morirono ere 


lo la vita, ma amanda meglio e di 
della quale faceva pur parte an 
questo suicida che sè rifiutato di ser- 
per non perdere i baci incostanti di 
una canzoncttista. 
Bisogna dunque considerare questo suici. 
dio come lequisvaleute di una fucilazione. 
isertore è inf. non ab- 
gri dei 
quentatori dei eetfà-concerto, Sto per dire 
che non mi fa ріс ne ela donna. Certo 
nen era e nun poleva essere U 
Ma poteva i i modo 


bia, costi nemmeno 


tutto cià non vi era nulla di meccanico, 
ma una larga impulsiva сша, I porta- 
bandiera reggevano le insegne n: ionali e 
reggimentali con una sincera devozione. 
Le marcie che accompagnavano lo sfila. 
mento erano varie e ricche di motivi mar- 
li, ma temi pucciniani ben noti vi met- 
tevano, per contrasto, uno strano calore di 
nostalgia. 1 cappelli dalle larghe falde ro- 
tonde, le cartucciere intorno alla cintura, 
i volti abbronzati e i petti ancor sgombri 
di decorazioni e distintivi, facevano fanta- 
sticare i presenti sulla regione lontana don- 
de quegli uomini semplici e audaci erano 


z 


venuti, cosi determinati alla vittoria. Fan- 
tasticavamo і ranch di cavalli selvaggi e 
| Ohio ricco. di frumento, Pensavamo che 
domani una parte qualunque del nostro 
tremendo e bellissimo fronte, che amiamo 
con tanto geloso amore, sarà tenuto da 
questi nuovi fratelli di guerra, che hanno 


pro phere c 


храп e nella simpatia. per 1 soldato. e nel 
disprezzo per chi poca vilmente si imbo- 
sca. Se il Giglio intr 

hartume Î senti 


1 avvisto questo 


Га 


tuto nella donna che 


ucciso, non rebbe tenuto di pende 1 | HERE ARE 
к >» . f COS D str guerri 
prendendo il fucile: anzi, a torto od n ra- dimostrato per le cose a nostra gu 
Vione, & il 1 ist ael fin dal primo arrivo una pensosa e come 
E t n ec \ мі ne- i 
: ijs ingegnosa reverenza. 


xho. Ma evidentemente si trattava di due 


unu che si tenevano, a vicer 


Ora, sulle prime, si vede subito la difle- 
renza che corre tra il nostro soldato e 
quello americano: si vede subito che uno 
viene dalla trincea e che l'altro viene dal 
mare, Ma in Francia hanno fatto presto a 
mostrare di che cosa sono capaci, alla pri- 
ma prova: ed anche i nostri soldati, che 
conoscono bene e sanno apprezzare quali 
sono le doti che aiutano meglio a combat- 
tere la guerra, si attendono dai nuovi 
ospiti un grande aiuto; ed hanno seguito 
con un occhio attentissimo tutti i movi- 
menti dei camerati d'America sul campo 


avano, € 


zandosi, carce 
fi ogni rudine 


spiega perchè isolati 


non abbiano sentit 
€ lutto in fium 
di сари l'ideale e di <oficive pcr lide: 

Quand'ero vivi, non erano meno sordi 
Til Гл; 


dade Neu ch C 
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È uscito: ANIME DANNATE, di 


della rivis 
da rompersi il capo con tante 
metteranno al lavoro quanto pri 


Еа 


Alla rivista era presente il vescovo di Verona. 


Se vado a cercare i motivi della grande 
impressione che mi ha fatto Vapparizione 
di quel mantello rosso sul campo della 
rivista, fra tante bandiere di nazioni in 
guerra e tanti soldati, mi meraviglio di me 
stesso, di quello scettico volteriano che in 
fondo stimo di essere. 
ordo un'altra volta, sola, in tutta la 
guerra, d'avere avuto un senso altrettanto 

acato e consolante di certezza, di pace 
interiore, e fu la prima volta che entrai 
nella basilica d'Aquileja, piena di suono e 
di soldati. La grande procella che scuote 
il mondo parve d'incanto quietarsi, adesso 
come allora, quasi che l'anima, Ф improv- 
viso, si riconoscesse inattaccabile nella sua 
fiducia e nella sua antica speranza, e come 
se dalla turbata superficie serenamente 
sprofondasse dove le più crude tempeste 
non la possono toccare. 

Quello che ad Aquileja mi colpì, fu la 
romana sovranità della Basilica in quelle 
terre friulane, che le guerre di tutti i 
tempi hanno percosso e umiliato. Quello 
che nel porporato di Verona mi colpì, fu 
lantica maestà del volto fra i candidi ric- 
cioli. Dopo che ci accorgemmo di lui, i no- 
stri occhi non potevano più staccarsi dal 
suo manto purpureo e dall'anello prezioso 
sul guanto vermiglio. 

Egli andò incontro al Re ed agli altri 
generali e non potei sentire quello che di- 
ceva, con la fronte altamente benigna. 

Ma quando strinse la mano a Diaz ero 
già vicino al gruppo. 

Disse: «Io la ringrazio d'avere arrestato 
lirruzione del nemico che intendeva inva- 
dere le nostre terre ». 

Semplicemente e regalmente egli ringra- 
ziava. Egli si sentiva il diritto di dire gr 
all'esercito nazionale e mostrava d'essere 
intervenuto a quella festa d'armati per te- 
stimoniare la sua fiducia nei soldati d'oltre 


u Hanno capito che quella non & gente 
istruzioni, e che si 


Oceano. Sono certo che poche lodi abbiano dato j 
qualche gioia al cuore del generale Diaz come quel 
«grazie» e quella stretta di mano alf'ttuosa. 

Ma di dinali 


contarli? 


La premiazione degli айс 
A Ы А pro 
H Re, il Duca d'Aosta, e dietro a lui il gen 


¿herida Chiesa romana quanti 
ne ha? Le dita d'una mano sono lerse troppe a 


ie soldati della IH armata: 
le Diez. 


CORRADO RICCI. In-f, con 


L. 0,25 


ipt 


24 incis. 


Моно d'agosto. 


Quantunque in terra facesse uno eran balo fo rase 


stelle facevimo "s 
nera merlatura de 


franco, 


contro cielo nett 
Не mura e delle tormi di Cas 
Le avque del fossato riflette еры 
mente і silenziosi baglioni del caldo cielo 
rivecberato dalle vampe delle artizlicrie del 
Grappa e del Piave. И cieca c tormentato 
paese veramente sottu le stelle sembrava 
tutto un grande maniero che id pavido cu- 
stade al tramonto avessi chius TEC cli lave e, 
messa la chiavein tasea. chi St visto se vista. 
Al primo giungere, di notte, si disobbe 
che a Caste wo nun ci sia più anima 
viv ‚ fuor di € 11, plone sul EXT piedistallo 
di mimo. rivoltato verso id Cadore. 
Fuvece, quando ci аха all'avgino 
bene alberato che y so e con le 
mura intorno al paese ciano y sen- 
tire YuCh canti «omine amen. 
tipe; si distinguono ombre di danne c di 
soldati a passeggiare, lentamente, fenta- 
mente. L'occhio lentame si aviet al 
buio: le camicetie delle conne spienilono 
fra i tronchi neri. Le parole vengono. giù 
dall'argine con una cadenza plena d'inter- 
romazioni. Le raganelle sufoiaso nel fas- 
sato, L'amore su vivere anche sotto queste 
mura pilterescamente duc ite di 
хегЧаға! Donne c militari pa o di molte 
cose, e ragiona dalcemente di bombe, 
delle buinbz estate c di quelle n cade 
dei danni fatti e da fare: ima senza paura 
rasionane ce sen i ii direbbera 
felici d'aver trovato anche questo pretesto 
di conversazione per stare insieme. che di 
modo di inteneriesi. di stingere ga pare 
fra pollice e indice le braccia fresche nelle 
maniche di setar cuz pt ¿a COT алаф 
ragiunassezo del temporale elo sulla prima 
sera. passu fugaco, Tadando id cielo come 
un limpida carbone c фа ci ‚ла tutta 
тахса а odor. 
Sulle mist stelo. sutto fe maza le ne 
bocche dei rifugi la ciclo di abno dalle 
nettuno. Salla b no di quei 
un sueno di n 


sti 
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indispentatit yet "tard ciet 
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MILANO: L'INAUGURAZIONE DEL ‘MASSO DEL GRAPPA» 


толар 


П palco delle cutorità davanti el Areo del Sempione. ll « masso del Grappa » nel Parco. 
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ALLEATI IN FRANCIA. 


ESERCITI 


LA VITTORIA DEGLI 


(Serf. phot, de PC. reme). 
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(Fotogr. ufficiali americane). 
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LA ROTTA DEGLI ESERCITI TEDESCHI TRA REIMS E SOISSONS. 


Le vie di Soissons, rioccupata dai francesi e oltre- 
passata dalla battaglia, sono ora silenziose e deserte. 


ATRAPAR 


E E A П gen. tedesco v. Borna . П gen. tedesco y. Mrnra 
үке чего; SON ntdi- le cui armate furono battute al sud dellOurcg. sulla Mara. e a 
de È MATA pn x Mangin sud-est di Reims dalle truppe di Degoutte, Mitre e Berthelot. 
dier dai generali Humbe Ma . 
$ 
4 


inset amete tedesche in ritirato. 
La cavalleria francese che insegue le armate tedesche in 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


lt. corvo DIPLOMATICO DELL'INTESA AD ARCANGELO. 


Gli ambasciatori delle potenze alleate in Russia 
da parecchi mesi conducono una vita movimentata. 
Partiti da Pietrogrado alla fine di febbraio, in 
causa della minacciosa avanzata tedesca, dopo aver 
tentato inutilmente di raggiungere la Svezia traver- 
sando la Finlandia, andarono a stabilirsi a Vologda. 

Le ultime notizie ci fanno sapere che anche Vo- 
logda è stata ora abbandonata dai nostri diploma- 
tici. che hanno potuto trasferirsi ad Arcangelo 
occupata dalle truppe alleate. L'incisione, che to- 
gliamo da V/Hustratior, rappresenta la palazzina 
occupata a Vologda dal nastro ambasciatore. 


M tenente di vascello aviatore Giusrepe GARAS- 
SINEGARBARINO, decorato con medaglia d'oro con 
la seguente motivazione: 


e Nelle officine, tecnico ed esperto, rese preziosi servizi 
all'aviazione, istruendo nuovi piloti. Sui dirigibili prima, 
poi capasquadriglia те comandante di stazione aerea, spiegò 
mirabili qualità di organizzatore, In varie azioni di guerra, 
con esemplare ardimento, condusse numerose squadriglie a 
bombardare i muniti obbiettivi militari nemici, finchè, sprez- 
sante d'ogni pericolo, fulminato nell'aria da mitragliera 
nemica, orgoglioso e sereno, dette alla Patria in olocausto 
К к В 8 Р t la vita, lasciando di sè esempio fecondo di nuovi ardi- 
La sede dell'Ambasciata «d'Italia a Vologda (Russia). menti, — Ciclo di Polo, 11 febbraio 1918 о 


Vita Cosrrss Sainte-Adresse (Le Havre), sede del governo belga: Le truppe sfi- 
Asco belga che fu decorato de Re Alberto. lano davanti al gen. Leman, l'eroico difensore di Liegi.- 21 luglio. 


H gen, Leman a St-Adresse NS є 
gen in a St-Adresse per l'anniversario dell Indipendenza belga 
га belga. 
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FRATELLI BRANCA - MILANO 
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>. xuman F, OINZANO в C.- TORINO. 
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Italiani del Brasile i 


T Dott. Pietro RocaiERi, 
direttore della gran fabbrica di tessuti 
di Voturantin (San Paulo). Spiego la 
sua attività a Rio Janeiro per la bril. 
lante riuscita del prestito. | coniugi Ro 


g 
se al prestito per 
mezzo milione, svolsero altresì la 
loro attività per la riuscita nelle sotto- 
scrizioni pro Croce Rossa, Mutilati, ecc. 


gieri, che sottosrrissero 
ben 


Luci FAVILLA. 
Risiede da tempo in San Paulo. Ottimo 
patriota, iniziò la sottoscrizione per ono- 
rare C. Battisti; è capo della ditta Fa- 
villa, Lombardi e C. Concorse al prestito 
per lire 350 000 e la ditta per L, 650 ооо. 


Cav. Grupo CoLamao, È 
direttore della Banca Francese ё Italiana 
r l'America del Sud, in Rio de Janeiro. 
avorò in Rio de Janeiro, Bahia e Per- 


nambuco per la riuscita del prestito. 


Duo FEREN . 25. 4 

capo della ditta G. В, Ferrini di Fio é> 
засто, Sottazcrisce al prestito per O77 
105 соо lire, Il capo di questa ст! pt 
rante la guerra in Libia, rega+o st $7 
Verro italiano un асгоріл20 € 
a L'Aquila Pomana р, tirato cea Gitta 
© impreso di a i2 qricopiaro £253 
note ід tutta Ид 
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Cav. ing. cap. Arvento Bilanci, 
da Varese. Бара aver compiuto per circa 
due anni il proprio dovere rult'altipiano 
di Asiago e sul Tonale, ove guadagnò i 
galloni di capitano, ritornò alle sue in- 
dustrie chimiche a Rio de Janciro e a 
Santos. Sottoscrisse al prestita per ol- 
tre 200000 lire, e samme cospicue pro 
Croce Rossa, Mutilati, ecc. 


Acostino MamnmtxscoLt, 
da Roma, Risiede in Santos. Industriale, 
presidente della Società ltaliana di Be- 
neficenza, cooperatore principale per il 
nuovo edifizio delle Scuole Italiane, Sot- 
toscrisse al prestito 500 000 lire. 


Cav. uff. G. B. Всуслии, 

regio console generale in San Paulo, alla 

cui attività e propaganda si deve la buo- 

na riuscita del prestito c la sottozerizione 

pro Cruce Rossa, Mutilati, ccc. 
4 
H 
| 
Í 
] 
| 


Estuco Tous, 

da San Benedcito Uilano (Cosenza), Ri- 
siede nel Brasile dal 1879. Stienuo 
payandista della stampa italiana e b 
liana. Presidente della Società Brasilia. 
na della Stampa ed editore proprietario 
della importante rivista illust. a Musica в. 
Sottoserisse al prestita per 230000 lire 
e pro Croce Russa, Mutilati, ecc. 


Cav. Giusereg Lipian, 
industriale in Rio de Janeiro. Presidente 
della Società Italiana di Bereficenza 
Sottoscrisse al prestito per oltre 160 осо 
lire e a varie somme pro Croce Rossa, 
Mutilati, ecc. 


da Napoli, cor 
ciro e San Pa 
suto tco 002 lirc, 
pre prizio mello zz 


3 
| 
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che sottoscríssero e concorsero per la brillante riuscita del Prestito Nasionale, 


Nicota Panavlia, 
a Mare (Abre zzo}. f 
Brasile dal 1530, Costruttore ed i 
ditore ferrovissiío, cel ceci Silvia Do 
Zoppa, costruì la [inea ferroviaria Tira 
Corzeoes-Lavres, Sottascrisszzo un pmi 
liune per ciascuna el prestito e congor- 
nero pro Grece Nossa Motiati, ecc La 
fot. del Da Zappa «агл publi in аке num. 


trezchi fzrjaviari, Ec 
fanterio. Sutt 


еу 
eii. 
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LA VITA PRIMITIVA, novella di AMALIA GUGLIELMINETTI. 


7 edente. 


prec 
pros , 


eT vir 
elia sua camera, Engendosi oc 


И domani Laciana Vann ase quasi tutto il 
| poeta nei 
i della расе Aveva aperto un baule, 
vi ripaneva lentamente Î suoi ibn, i suoi ritratii, 
ninnoli, tuite le piccole cose sue intimo e 
care the l'accompaunavazo avuuquea, e sì fermava 
trato tratto in mezzo alla stanza con gli occhi Sssi 
al suolo vl if pensiero assente. 

Sapeva che l'amico suo avrebbe errato durante 
quello ere attraverso alla foresta tante volte per- 
corsa sl suo fianco, e 10 vedeva seduto sul tronco 
arravesciato, morbido di licheni, dove sostavano a 
vposazei lo vedeva accartoetiaze con la destra ner- 
1 le orcechle del cane accovacciato al suo piede, 
ordendosi la nocca dell'indice istro, gesto che 
icto nci momenti di agitata perplessità. 
are al sibilo di un ponuuto tra le fronde alte, 
afferriro il fucile, núrare un stiino, separare e cor- 
ad afferrare la vittima caduta, con un sorriso 
ulunfa sul bel volto di giovine dio silvano. 
Quando ella scese all'era del pranzo, sun madre 
de domandò perchè si fosse trattenuta in cosa tutto 
j} pomeriggio, 

— Non mi hai detto cdi preparare le coso mic? 
Non mi haj avvertita di apparecshiarmi alla par- 
tenza? Ha obbedito, — ella rispose con una soave 
rasscgunrione che inenen la signora Magda. 

‚— Confessa che du fondo nea ti dispioce affatto 
di lasciate questo romitaggio, dove si passano le 
lornate a sbadigliaro. Ci siamo assogpetiate nd 


mo 1 


vero sS icio, 2d ura vera menomazione della 
nostra personalità in questi due mesi di completa 
udine о di compagnie troppo inferiori. Lo ab- 


biamo fatto zbbastazza volontieri, col docile adat- 
tiuuento delle persone ropicnevoli, tn per giovare 
alla iua salute, ed io pez giovare a tc. Da quasi 
venticingue anni non ritoreavo grassi, ed auguria- 
inoci di non doverci ritornare slmeno per altri venti- 


2 — dubitó Luciana sollevando le spalle 
lante, — Chi sa? 


«da negligenza a, perehè 
Ma, trascinata da dre magri ronzini e 
giungeva a destinazione genado voleva e come 
poteva. 


si 


.t signora Magda lesse in silenzio una lettera di 
suv marito che la esortava п trattenersi per un 
tro mese a Belprato, commentò con па sorrisa 
curo cartoline illustrate di 
cui una di Santandrei che mandava 


un saluto da 


4 
саса 
Соп acqu 


Usate ogni giorno 
| nel bagno la celebre Eau de Cologna 
degli Alleati. E a teletía finita, spr 
collo, sut contorni del viso, con un b 
un po' d'acqua fredda fortemente 
Cologne Ségu 
una doccia bene! 
i pori, abbelfisce il derma e 


rassoda, li Í 


€ 


Í vol Ке bra fa freschezza dell. 
ål volto € alic membra ia iresch eila 
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| A. SEGUIN - Fabricant - 3, Rue des Moul 


ZION: 


‘illa d'Este. e s'immerse nella lettura di un giornale. 

Lu a andò quasi subito a letto ma non riuscì 
r sonno e s'2ddormentó soltanto quando i 
mattutini intonavano il loro inno all'aurora. 
a 
sua finestra affacciata sul giardino un mazzo di ci- 
clami di selva, di color cupo e di profumo acutis- 
simo, giunto lassù dal basso. diretto da una mano 
sicura e da un abile gesto di lancio. 

Ella baciò i piccoli fiori selvaggi che le recavano 
un muto messaggio del suo amore, un avvertimento, 
una preghiera, una promessa, e li premette sul 
cuore quasi per calmarne con quel puro contatto 
la coavulsa inquietudine. 

Anche gli alberi s'agitavano quella mattina scossi 
da un vento furibondo, e per tutto il giorno quel- 
l'urlo lamentoso che pareva il grido prolungato 
della sua febbrile impazienza, le trustò i nervi, la 
ivrito, la sconvolse. All'ora del tè sua madre la 
trovò così pallida e abbattuta che s'allarmò e le 
chiese se si sentisse male. 

— E il vento, — le spiegò Luciana forzando la 
voce ed il gesto ad una calma noncuranza. — Ho 
lasciato stamane le finestre aperte nella mía camera 
| eun po' di freddo mi si è infiltrato nelle ossa. Non 
| è nulla. Il tè mi riscalderà. 
| Si riscaldò pure con una corsa nel frutteto, con 
| un attento esame del piccolo cancello che si chiu- 
1 deva semplicemente con un chiavistello scorrevole 
| e con una chiave arrugginita che non funzionava 
| più, Poi tornò in camera sua e incominciò a riem- 
pire di minuti oggetti indispensabili una valigetta 
larga poco più d'un palmo. foderata di raso verde, 
che conteneva infissi nel coperchio lo specchio, i 
| pettini, le spazzole, i piccoli strumenti necessari al- 
| l'accanciatura femminile, la quale l'accompagnava 
sempre nei suoi viaggi. 
| Quando questo fu compiuto, ella nascose la bor- 

А 


setta in un armadio, quindi scelse l'abito, il сар- 
pello, il velo che avrebbe indossato la sera e ri- 
mase alquanto a riflettere se dovesse scrivere a sua 
madre un biglietto per renderle manifeste le ragioni 
della sua fuga. Ma con alcuni argomenti giù medi- 
tati il giorno innanzi si persuase dell'opportunità 
di non lanciare indizi che potevano essere trovati 
troppo presto e porre qualcuno sulle sue tracce 
innanzi tempo, nuocendo ai suoi disegni. 

Scesa a pranzo, toccò appena i cibi con tale evi- 
dente disgusto che la signora Magda, piuttosto im- 
peasierita, le consiglio di andarsene presto a letto, 
e di inghiottire come cura preventiva una pastiglia 
di chinino. 

Luciana sorrise di quei timori e l'abbracciò assi- 
curando che stava benissimo e che cadeva dal 
l sonno, e sali nella sua stanza correndo, pel bisogno 
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di trovarsi sola, coi palpiti così accelerati in fondo 
al petto, che il gran vento tutto impeti € grida della 
profonda sera le pareva accordarsi col ritmo del 
suo respiro. 


Era ella stessa un solo battito dalla fronte alie 


caviglie, un solo fremito dalla nuca al piede, e le 
stelle di cui si adornava la notte imminente, simile 
a una donna innamorata che volesse piacere al- 
l'amor suo, tremavano anch'esse, come se posassero 
sopra un seno agitato da palpiti fremebondi. 

Tacquero a poco a poco tutti 1 rumon della casa, 
disparvero a poco a poco tutte le luci. Nella ca- 
mera di sua madre il riflesso di una lampada ac- 
cesa durò più a lungo,e si spense nel punto in cui 
l'orologio a pendolo suonò le undici e mezzo. 

L'incentro con Arrigo sulla strada maestra era 
fissato per la mezzanotte, e Luciana già tutta pronta, 
vestita di scuro, calzata di sandali, con un piccolo 
cappello e un fitto velo sul volto, in piedi, al buio 
presso la porta socchiusa, attese quel momento, 
stringendo i denti che le battevano febbrilmente, 
torcendosi le mani per frenare la sconvolgente ansia 
che la dominava. y 

Udi suonare le undici e tre quarti, ma non po- 
tendo più durare quello stato d'angoscia, afferrò 
la valigetta e uscì sulla veranda col passo silen- 
zioso dei suoi sandali. ч 

La porta in fondo alla scala s'aperse ad una 
lieve spinta senza cigolio, ma il cane di guardia 
venne à lambirle le mani scodinzolando e mugo- 
lando e la seguì mentre ella scavalcava agilmente 
il basso muro che circondava il frutteto, percorse 
al suo fianco il viale fiancheggiato di meli che met- 
teva all'uscita. 

Ella discese a balzi di cerbiatta lungo il pendìo 
tortuoso che sbucava sulla strada provinciale e 
senza esitare, sebbene il buio la cingesse d'ogni 
parte, si diresse al bivio, dove, presso la linea scura 
ed eguale d'una siepe, sostava un gruppo nero. 
Udi lo sbuffare di un cavallo, udì un suonar me- 
tallico di finimenti e subito dopo una voce som- 
messa che usciva dall'oscurità : 

Sei tu? 
Sono io. 
Nessuno ti ha vista? 
Nessuno. 

Due braccia la sollevarono d'impeto, le premet- 
tero il cuore contro un cuore pieno di battiti, il 
viso contro un viso avvampante di desiderio, la 
bocca contro una bocca olezzante di giovinezza. 

— T'ispettavo già da un'ora. 

— Amore caro! 

Non hai paura? 
No. 
Non sei pentita di ciò che fai? 


Da 


— — — 


— Sono felice. 

— Andiamo? 

— Andiamo. 

E andarono nella notte profonda, lungo la via 
deserta, sotto le collane di tremule gemme che 
pendevano sul loro capo dall'alto cielo, fra il coro 
ampio dei grilli che cantavano loro dalle sicpi di 
biancospino una trillante marcia nuziale. — 

ж 

Allorchè la cameriera annunzià alla signora Mag- 
da Vannelli che la signorina non si trovava in ca- 
mera sua e che il letto pareva intatto dal giorno 
innanzi, questa non intese subito il significato di 
tali parole. 

— La signorina si sarà alzata presto per fare 
una passeggiata all'aria fresca del mattino. Stava 
poco bene ieri sera, — le rispose con tranquillità, 
stirando le braccia fuor dalle coltri e prendendo 
quindi dal vassoio che la ragazza le porgeva la 
tazza del caffè fumante. à 

— No, signora. Nessuno ha dormito in quel letto. 
lo supponevo che la signorina avesse preferita la 
stanza dei forestieri perchè è più grande, ma an- 
che quella è vuota. у 

La signora inghiotti d'un fiato il caffè e il colpo 
con cui posò la tazza sul vassoio fu così violento 
che la cameriera barcollò. 


— Tu hai semplicemente le traveggole, ragazza 
mia. 

Questa sollevò le spalle con una smorfia ed un 
gesto di tranquilla impertinenza, e senz'altre pa- 
role si volse, uscì, richiudendo dietro di sè la 
porta per precipitarsi a commentare il fatto in cu- 
cina, dove la stupefacente notizia s'era già sparsa. 

Ma un colpo reiterato di campanello la richiamò. 
La signora, avvolta in una vestaglia rossa nella 
quale si espandeva libera dalle strettoie del busto 
la sua matura corpulenza, s'aggirava con l'irosa in- 
quictudine di una furia nella camera di sua figlia, 
cercando febbrilmente qualche cosa, una lettera, 
una spiegazione, un indizio qualsiasi che le sco- 
prisse la ragione di quella assenza. 

La fantesca si fermó sulla porta, nascondendo a 
testa china un sorriso che le balenava negli occhi, 
lisciandosi con le due mani il grembiule bianco, 
adorno di merletti. 

— La signora desidera? 

— Va a domandare ai contadini se nessuno ha 
veduto stamane la signorina mentre usciva di casa. 
Luciana è qualche volta un ро’ bizzarra e può 
darsi che.... 

— Ho già domandato, signora. leri sera fra le 
undici e mezzanotte una carrozza era ferma lag- 
giù, all'imbocco della strada provinciale, e qual- 
cuno aspettava sotto il mantice sollevato. Lo ha 
visto il vecchio Simone mentre tornava molto tardi 
dalla fiera, ed ha riconosciuto il cavallo. 

— Che c'entra il cavallo? 

— C'entra, signora, perchè sembra che appar- 
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tenga al figlio dei Barbano, ussia a quel giovine 
atore che veniva qui spesso quando c'era Via- 
gegnere Oscar. 

Avrebbe voluto aggiungere altre notizie ancora 
più significative sul conto del giovine cacciatore e 
della signorina Luciana, ma temeva la collera della 
padrona, quella collera rimasta piuttosto volgare 
nelle sue manifestazioni, non ostante il collegio 
svizzero e le amicizie aristocratiche, la quale fal- 
volta insorgeva in acute grida, e in contumelie vil- 
lane, Ora però, con un dominia sorprendente su 
sè medesima, la signora Марда riuscì а trattenore 
Pira e gli insulti e à ordinare freddamente alla ca- 
meriera di mandarle il meccanico, ed al mecca- 
nico prontamente accorso, di prepararsi subito alla 
partenza. 

Quel nome di Barbano era stato per lei un lampo 
burrascoso nell'ombra. Ella sapeva ora da chi e 
attingere noti di sua figlia, ma le 
occorreva risalire col pensiero fremente di conuc- 
cio à trent'anni. innanzi, quando suo marito, che 
era allora «il signorino di Belprato », scavalcava 
il parapetto basso della finestra e saltava di pié 
pari nella sua stanza, fra i sacchi di biada e di 
carrube. 

Doveva esistere ancora laggiù, in quella casa 
larga e n fra i campi gialli di stoppie, da cui 
ella era uscita fortunatamente in tempo per diven- 
tare nel mondo delle persone dabbene la colta ed 
avvenente signora Vannelli, doveva esistere ancora 
laggiù un vecchio Barbano, padre del giovine Ar- 
rigo, di professione cacciatore in ogni genere di 
selvaggina, il quale era certamente consapevole del 
nascondiglio di quella piccola stupida di sua figlia 
e del suo scaltro rapitore. 

11 vecchio Barbano fumava placidamente la pipa 
seduto sull'orlo del pozzo mentre ella si recava ad 
interrogarlo, e rimase sbalordito dall'irrompere del- 
l'automobile nell'aia cosparsa di covoni, e dalle 
domande che la signora, senza scendere dalla vet- 
tura, gli rivolse соп voce imperiosa. 

— È in casa vostro figlio ? 

— No, signora, non lo vedo da ieri mattina. 

— Non sapete indicarmi dove potrei trovarlo ? 
Mi occorre urgentemente di chiedergli una infor- 
mazione. 

— Chi lo sa? Arrigo gira pei boschi tutto il 
giorno e qualche volta tutta la notte. Va a caccia. 

— Già, va a caccia, anche troppo. Questa notte 
perà andava in carrozza nelle vicinanze di Belprata. 

— Ah, si. Poichè ha un cavallo è ben giusto che 
lo adoperi. 

— Insomma, riflettete. Si tratta di cosa grave. 
Dove poteva recarsi vostro figlio questa notte con 
la carrozza ? 

— Qualche volta va alla casina della vigna. 

— Dove si trova la casina della vigna ? 

— Sul colle, lassù, ma l'automobile non ci arriva. 

La signora Magda si sventolò col suo fazzolet- 
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tino profumato il volto acce-o dalla vollesa coute- 
nuta e dal sole estiva che brillava sui сохои d'oro. 

-— Se la signora volesse морето mezzora, man 
Чеге] un ragazzo svelto a cercar mio figlio karsi 

-— Sta bene. Mandatelo. Ma faccia presto. 

— Nun vual scerilerz intanto e трое un poca 
all'ombra ? 

La signora Magda accetto, quantunque a malio- 
cuore, l'offerta del vecchio Bachano, seese dalla 
vettura che seotrava nel cuoio e nel metallo, acd 
a sedere sotto il noce gigantesco, 

E allora sospirò di malinconia. Quello era stato 
il rifugio della piccola Maddalena nelle ore d'oziu 
domenicali, quando poteva leggere senza essere iri- 
tercotta il libro di preghiere, il catechismo e qual 
che libercolu fra sacro ¢ profano che il parroco 
conuscendo il suo amore per da lettura «li tanto i» 
tanto le imprestava. 

П vecchio Barbano, con la sevena noncuranea 
dei contadini per le. cose che non li riguardano, 
dopo aver spedito un suo servitorello scamiciata e 
scalzo in traccia del figlio, risedetto sull'orlo dcl 
posza e ricominciò a fumare m silenzio con laris 
meditabonda che gli era abituale, ignorando tut 
tayia che quella ricca signora giunta in automobile, 
vestita di seta, con due enormi brillasti elle arge 
chic. portasse per nascita il suo stesso name e du- 
vesse la propria fortuna alle finestre piuttosto busy 
di quella. medesima casa ed alle persitasioni dh 
una carabina famigliare 

Dopo un'ora e mezzo d'attesa il contadinclfo 
tornò di cora annunziando che il padrone sarebbe 
arrivato fra poco iu carrozza ton la signorina. 

— Quale signorina? — damandò burbero il vec- 
chio, afferrandolo ad un braccio e seuotcndolo con 
energia. 

— Non sa come si chiami, — strillo il ragazzo. 
torcendosi per liberarsi dalla stretta. == Quella si 
gnorina che ега con lui — spiegò quindi fuggendo 
rapido cal fruscio d'ali dei suot piedi scalzi e pre- 
cipitandosi a ricevere la moneta d'argento che la 
signora uli porgeva come compenso, 

Questa. dritta sulla soglia del cortile. col potia 
ansante e la faccia dura sotto Vombrello di seta 
azzurra, guardava La carrozzella che avanzava verso 
di lei con una esasperante lentezzn riconducendale 
quella sciagurata creatura di sua figlia. 

АГогсћа Luciana balzò a terra dall'alto prede. 
lino, tentò di sorridere a sua madre, che la soluto 
con ostentata naturalezza. 

— Buon giorno, mamma Perchè incerod 
venirmi incontro? Sarei tornata no Eu ; 

— Taci almeno, disgraziata, — le mermoro gu- 
pamente la signora Vannelli. — A_Uolprate. dopo 
quanto è accaduto, nun metteremo più роо, 

— Dopo quinto è accaduto? — ripstà con 
mulata meraviglia Luciana. cercando con gli eschi 
Arrigo onde renderlo testinione «be noa era асса 
duto nulla di malvagio. Ма Ц giovine per пой as. 
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Nu, minare Non iml porterai 

ottenuta da te 
giovine con una 
verso l'ombra dei noce giganteszo, 

— Non pzrlare di promesse, nè di consensi, n? 
di approsizioni, Non posso neppure immaginare 
mia figlia sposata a uu contadino, a ua ignorante, 
a un villano e costretta ad una vita miserabile. 

— Miserabile no. Una vita primitiva, mamma 
Quella che il dottore mi ha ordinoro e che giova 
magnifitamente alla mia salute. 

— Ма io aus oppongo. Con teite lo mie forza mi 
орропуо. 

— Оппа è troppo tardi, mamma. 

— Ne ju, ne tuo padre ti permetti 
nart con una кие vergogna follia. 

— Ho ventidue anni, in 
10 giunte passo 
secolare il quale 
ad aceagli 

d 


pece la 
avvioncdesi 


gliuola E versa pel vasto mondo e quc! 
figliusla giovinetta che dal vasto izondo gli ri- 
tornava. 
La signora si lascid cadere sul sedile di pietra 
7 : 
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erallando il viso nascosto 1 
e lamentandosi con una Пс 

— Ascolta, mamma. 

In piedi dinanzi a lei, sottile, рс vibrante 
nel suo abito oscuro, Luciana difendeva l'amore 
кий piegandosi verso di lei, congiengendo le mani 
some sc pronunciasto una preghiera. 

Ascolta, mimma Lasciami parlare wa volta eaa 
rà, senza le superbia e sezza le vergogne con- 
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una, Sei stata odej ancora ammirovole, ma sembra 
che la natura abbia voluto vendicarsi di questa 
írcdo a suo danno disponendo che la tua unica 
figlia ritornasse di nuovo una creatura dei campi. 
! lo che ho studiato if latino ed il greco, che parlo 
| iI francese e l'inglese, che leggo libri di filosofia e 
{ suono il violino, che posseggo, in una parola, una 
! cultura superiore, mi sono innamorata di un con- 
: fodine il quale sa appena scrivere una lettera senza 
| errori, 
| — Infelice! Come dovrai pentirtene un giorno! 
| _— Sea lo credo, mamma. Quel ragazzo mi piace 
į più di tutti i giovani eleganti e titolati conosciuti 
| rcl nostro mondo, e vicino a lui sento di poter sti- 
| dare qualunque pericolo e qualunque male. E poi, 
| lo ripeto, mì pare di subire una fatalità, di obbe- 
i dire zd una legge di natura unendomi a quell'uomo. 
| E la voce del sangue che parla in me, è un oscuro 
atavismo che mi riconduce in grembo alla terra 
| dove tu sei nata. Tu eri una Barbano prima di 
sposarti, io ritorno sposandomi una Barbano. Ecco 
| tutto. Ed ora possiamo andare. 

Quindi ella s'allontanò correndo per salutare Ar- 
| rigo. Questi durante l'agitata scena era rimasto a 
| Giscorrere sommessamente col padre, tuttora se- 
duto a fumare sull'orlo del pozzo, e le venne incon- 
| tro pieno d'inquietudine, 
үк m Che t'ha detta? 
i — Nulla Ora andiamo in città, e questa sera 
| parlerd con mio padre. Ti scriverà domani. Addio, 
| coro. Ricordati che sono tua per sempre. 
| 
| 


E 
Quando sua figlia gli chiese il permesso di spo- 
sare Arrigo Barbano, il signor Vannelli che toc- 
cava quasi i sessant'anni ed era di temperamento 
scettico ¢ galo, non potè trattenere una risatina 
motteggiatrice e lasciando ricader la palma sulla 
spalla di Luciana suspirà con beffarda indulgenza: 

— Anche tu! 

Sua moglie lo aveva già illuminato sugli avveni- 
menti disgustosi della vigilia, proponendogli di la- 
£ciarle partire entrambe per un lungo viaggio, gio- 
vevole a distrarre la fanciulla dal suo stolto ca- 


| дин 

| priccio ed а smemorare gli altri dello scandalo е 
i delle sue conseguenze. 

| ¿Ma 3l signor Vannelli sapeva per propria espe- 
rienza che a queste follie dei nervi giovani si ri- 
| media colo con la grave catena ribadita dalla le- 
| galità, la quale senza pietà li ammansa e li frena. 
| Perció fra le risatine motteggiatrici e i sospiri bef- 
fardi aveva già prese le sue deliberazioni. 

¦ Luciana, piü intimidita dalla sarcastica gaiezza 
| di suo padre che dalle ire e dal pianto materno, 
1 

| 

i 

| 


attendeva la sentenza in un silenzio pieno di sordi 
palpiti, levandogli in volto due occhi atterriti ed 
implorant. 

— Potrei tenerti un lungo ed eloquente discorso 
per dimostrarti che hai commesso una deplorevole 
sciocchezza, ma siccome prevedo che ciò non ser- 
virebbe a nulla e sono convinto che ciascuno è 
pzdrone delia propria buona o cattiva sorte, tra- 
lascio questa parte importante dei miei paterni 
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doveri, o ti domando senz'altre formalità so hai in- 
tenzione di sposare subito il signor Arrigo Barbano. 

— Al più presto possibile, babbo. 

— Sta bene. Fra pochi giorni saranno fatte le 
denunzie e credo utile consigliare che vi sposiate 
anche voi due lassù, in quella chiesa campagnuola 
dove ci siamo già sposati tua madre ed io circa 
trent'anni or sono. А 

— Oh, babbo mio, grazie, grazie! — irruppe Lu- 
ciana fra il sorriso e le lagrime, soffocata dall'emo- 
zione. 

— Non c'è da ringraziare, bambina mia. Mi ras- 
segno ad una specie di fato famigliare, simile a 
quello che grava su certe tragedie greche — sog- 
ghignò alquanto amaro suo padre. E dopo una 
pausa di riflessione soggiunse quasi allegramente: 
— Con la tua dote avra: anche la fattoria di Bel- 
prato. Desidero che quella casa passi in proprietà 
altrui, perchè ormai è già riuscita. abbastanza di 
malaugurio alla dinastia dei Vannelli. 

— Non dire così! — pregò Luciana con voce ac- 
corata. е 

— Non dirò cosi, — ripceté il genitore magnani- 
mo, battendole sul braccio alcuni colpettini fra te- 
neri e sardonici. E proseguì ridendo: — Ed ora 
asciugati gli occhi e va ad annunziare a tua ma- 
dre che fra poche settimane ti chiamerai la si- 
gnora Barbano, invece di chiamarti, cont ella cre- 
deva fermamente, la marchesa Santandrei. | 
Sarà assai meglio se glie lo annunzierai tu, 
babba, — le supplicó con un sorriso ancora tre- 
pido sua figlia, cingendogli il collo con le braccia 
carezzevoli, 

— Ma sì, bambina mia. — promise con ilare con- 
discendenza il signor Vannelli. — Ormai sono sulla 
via delle concessioni e porterà anche a tua madre 
il gradito messaggio. 

— Come sei buono! 

— In fondo, non ho fatto anch'io trent'anni fa 
quello che oggi tu fai ? Forse io non ne avevo colpa 
e forse non ne hai colpa nemmeno tu. 

— Sai di chi è In colpa nel caso mio? — arri- 
schiò Luciana con una vocina ardita, accarezzando 
ad occhi bassi la mano di suo padre. — È tutta 
del dottore che mi ha ordinato due o tre mesi di 
vita campagnuola. Se non era per questa ragione 
io non sarei andata lassù e non avrei incontrato 
Arrigo. 

— Il medico ti ha prescritto una cura di vita 
primitiva e tu, constatato che giovava alla tua sa- 
lute, hai deciso di adottare senz'altro la cura per 
il resto dei tuoi giorni. 

— Sì, babbo, — rise Luciana rasserenata, bacian- 
dolo sulla tempia calva. — Ho fatto male? 

Egli la guardó per la prima volta in fondo agli 
occhi con quella gravità penetrante che costringeva 
i suoi soggetti a tremare di rispettoso timore, poi 
si alzò appoggiando le due mani alle spalle di sua 
figlia e rispose senza sorridere: 

— Questo lo dirà l'avvenire. 
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